
Nuoto in acque libere, torna
Lukoil  Syracusae  Openwater:
in sfida 300 atleti
Torna  domenica  17  luglio,  nelle  acque  dell’Area  Marina
Protetta  del  Plemmirio,   la  quinta  edizione  della
manifestazione  di  nuoto  in  acque  libere  “Lukoil  Syracusae
Openwater”.

L’evento sportivo, quarta tappa del SwS Grand Prix Sicilia
Openwater, circuito regionale dedicato ad atleti tesserati FIN
e ASI, sarà organizzato dall’ASD Trirock, società siracusana
attiva nel settore del Nuoto e del Triathlon ed avrà come base
logistica il lido Varco 23.

All’appuntamento parteciperanno circa 300 atleti provenienti
da tutta la Sicilia e da varie zone d’Italia.

Solarino per Sebiana, gremita
piazza Plebiscito per la cena
di solidarietà
Era  gremita  ieri  sera  Piazza  Plebiscito  per  la  cena  più
importante,  quella  di  solidarietà,  organizzata  per  Sebiana
Brancato, per raccogliere fondi per consentirle di sottoporsi
alle cure di una clinica nella Svizzera Italiana.

Sebiana è una donna di 39 anni, di Floridia, una mamma, che da
cinque anni combatte contro una malattia che l’ha costretta a
pesanti cure. Un tumore alla mammella, carcinoma duttale in

https://www.siracusaoggi.it/nuoto-in-acque-libere-torna-lukoil-syracusae-openwater-in-sfida-300-atleti/
https://www.siracusaoggi.it/nuoto-in-acque-libere-torna-lukoil-syracusae-openwater-in-sfida-300-atleti/
https://www.siracusaoggi.it/nuoto-in-acque-libere-torna-lukoil-syracusae-openwater-in-sfida-300-atleti/
https://www.siracusaoggi.it/solarino-per-sebiana-gremita-piazza-plebiscito-per-la-cena-di-solidarieta/
https://www.siracusaoggi.it/solarino-per-sebiana-gremita-piazza-plebiscito-per-la-cena-di-solidarieta/
https://www.siracusaoggi.it/solarino-per-sebiana-gremita-piazza-plebiscito-per-la-cena-di-solidarieta/


situ di terzo grado. Ha affrontato una serie di interventi
chirurgici e di cicli di chemioterapia. Quando tutto sembrava
rientrato nella norma, un controllo, lo scorso dicembre, ha
condotto i medici alla diagnosi di un tumore alla mammella,
alla trachea, al polmone di tipo triplo negativo. Ogni terapia
attuata  in  Italia  sta  risultando  inefficace.  Una  speranza
esiste  ed  è  quella,  appunto,  di  rivolgersi  all’istituto
oncologico  della  Svizzera  Italiana.  In  quella  struttura
sarebbero in grado di mettere in atto cure mirate. Per potere
tentare questa strada, però, servono soldi, tanti, almeno 80
mila euro. Per questo Sebiana ha avviato una raccolta fondi su
GoFundMe. Si chiama La Raccolta del Sorriso. Oltre a questo,
diverse  sono  le  iniziative  che  nel  territorio  vengono
organizzata per incrementare la somma per le cure di Sebiana.

La cena di ieri sera era una di queste occasioni. Soddisfatto,
a  fine  serata,  il  sindaco,  Peppe  Germano.  “Una  piazza
colorata, una piazza felice, una piazza chiassosa- così il
sindaco descrive piazza Plebiscito ieri- La nostra piazza per
Sebiana. Ringrazio tutti per aver donato il vostro affetto e
per il vostro sostegno”.

Reati  contro  il  patrimonio
commessi a Torino: arrestato
36enne di Noto
Reati  contro  il  patrimonio  commessi  a  Torino  nel  2017.  I
Carabinieri  della  Stazione  di  Noto,  in  esecuzione  di  un
provvedimento restrittivo emesso dall’Autorità Giudiziaria di
Torino, hanno arrestato per questo un 36enne netino. L’uomo,
che dovrà scontare una pena di quattro mesi di reclusione, è

https://www.siracusaoggi.it/reati-contro-il-patrimonio-commessi-a-torino-arrestato-36enne-di-noto/
https://www.siracusaoggi.it/reati-contro-il-patrimonio-commessi-a-torino-arrestato-36enne-di-noto/
https://www.siracusaoggi.it/reati-contro-il-patrimonio-commessi-a-torino-arrestato-36enne-di-noto/


stato sottoposto alla detenzione domiciliare presso la sua
abitazione.

L’abito D&G dedicato a Santa
Lucia,  Piccione:  “Nulla  di
dissacrante,  bello  donarlo
alla città”
“L’abito di Dolce&Gabbana dedicato a Santa Lucia è bellissimo.
Nulla di provocatorio, nulla di dissacrante e sarebbe bello
fosse donato alla città”.

Il commento è del presidente della Deputazione della Cappella
di Santa Lucia, Pucci Piccione, che non condivide affatto
quanti hanno visto nella scelta dei due stilisti qualcosa di
offensivo.  Al  contrario,  lo  legge  per  quella  che  è  stata
l’idea, l’ispirazione.

“Piazza Duomo era il luogo più adatto per un evento come
questo.  Una  manifestazione  leggera,  effimera,divertente-
prosegue Piccione- e tutti coloro i quali si improvvisano
esperti in processioni religiose, non hanno forse capito che
la scelta del Cristo Risorto e della Madonna era legata alla
Cavalleria  Rusticana,  né  più,  né  meno.  Dovremmo
scandalizzarci?  “.

Tornando all’abito, Piccione, che ha seguito la sfilata dalla
terrazza di casa sua insieme a pochissime persone, ricorda
come non sia stata la prima volta. “Altri stilisti ed artisti
hanno, in passato, realizzato abiti dedicati a Santa Lucia. In
questo caso è stato il simulacro d’argento e oro ad ispirare i
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creativi. Il risultato è stato davvero bello a mio avviso.
Anche nei gioielli, inoltre, sono stati posti due piccoli
occhi  stilizzati,  anche  in  questo  caso  riferimento  alla
Patrona  di  Siracusa.  Nessuno  tra  i  tanti  fedeli  che  ho
incontrato il giorno seguente ha gridato allo scandalo. Nulla
di  blasfemo.  Solo  -ribadisco-  un  evento  all’insegna  della
leggerezza,  divertente,  che  come  tale  andava  vissuto  e
interpretato. Dobbiamo prendere consapevolezza di una cosa: il
mondo che per un soffio abbiamo visto entrare nel nostro, non
lo è . E’ durato tutto un soffio”.

Poi  un  riferimento  alle  grandi  star  rimaste  incantate  da
Ortigia, dalla Cattedrale. Quell’espressione di stupore, il 
“beautiful” pronunciato da Sharon Stone non appena, da via
delle Carceri Vecchie, davanti ai suoi occhi è apparso il
Duomo, restano impressi nella memoria di tutti, così come la
frase con cui ha descritto la serata alla Grotta dei Cordari:
“Non ho mai visto nulla di simile prima d’ora”.

“Proporrei la cittadinanza onoraria a Sharon Stone- azzarda
l’avvocato  Pucci  Piccione-  Non  è  un  “grazie”  quello  che
dobbiamo  pronunciare  dopo  questa  straordinaria  serata.
Certamente, però, si è trattato di qualcosa di entusiasmante,
seppur brevissimo. Tanto breve che subito dopo la sfilata
erano già partite le operazioni di smontaggio di quel grande
set”.

 

 



Ias:  “Ore  contate  per  le
aziende  della  zona
industriale”?  In  una
relazione la risposta
Un  allarme  serio  quello  che,  a  partire  dalla  vicenda
giudiziaria che sta riguardando il depuratore consortile Ias,
viene lanciato dal deputato regionale del Movimento 5 Stelle,
Giorgio Pasqua.

A destare preoccupazione è una nota del 7 luglio scorso, con
cui il curatore chiede alle imprese industriali di presentare
una relazione dettagliata, per sapere per quanti giorni sono
ancora  nelle  condizioni  di  operare  senza  confluire  reflui
nell’impianto Ias.

“Mi sembra chiaro- spiega Pasqua- che questa domanda equivale
a: “quanti giorni potete andare avanti prima di chiudere?”.

Indice puntato contro la Regione, proprietario della struttura
e che dovrebbe, pertanto, sostenere i costi degli investimenti
necessari  perché  il  depuratore  possa  gestire,  non  solo  i
reflui di Priolo e Melilli,ma anche quelli di tutta la zona
industriale.  Eppure  dal  2014,  secondo  quanto  sostiene  la
Procura,  non  è  più  stata  rinnovata  l’Aia,  autorizzazione
integrata ambientale.

“Il rischio è enorme- prosegue Pasqua- ed è quello del blocco
totale della attività della zona industriale. Un pericolo da
scongiurare, senza perdere più un attimo di tempo”.

Pasqua ricorda che l’impianto “è stato considerato capace di
depurare reflui per 600 metri cubi l’ora. In questo momento ne
arrivano dai i 2500 e i 4 mila dalla zona industriale. Tutto
cio’  che  entra,  quindi,  secondo  la  Procura,  non  viene
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correttamente depurato. Non è un caso se i sequestri operati
ammontano complessivamente a 28 milioni di euro, la cifra
individuata come quella da spendere  perché l’impianto possa
depurare bene i reflui provenienti dalla zona industriale”.

Che  servisse  questa  somma  “era  noto  dal  2017.  La  Regione
Siciliana,  con  l’assessorato  regionale  alle  Attività
Produttive  avrebbe  dovuto  investirli,  avendo,  da  ente
proprietario,  tale  responsabilità”.

Le idee sul futuro della zona industriale dovrebbero risultare
più chiare il prossimo 19 luglio, quando le azienda e tutti
gli attori della vicenda si ritroveranno intorno ad un tavolo
per fare il punto della situazione.

“Paradossale- conclude Pasqua- se proprio la Regione, padrona
di casa, che deve mettere i soldi, non dovesse essere presente
all’incontro”.

Supporto psicologico gratuito
per  gli  effetti  post
pandemia.  servizio  per
cittadini e sanitari
Supporto psicologico gratuito per i cittadini e gli operatori
sanitari a rischio di burn out a causa degli effetti della
pandemia.

E’ il servizio attivato dall’Asp di Siracusa, a costo zero
anche per l’azienda e della durata di tre mesi. Ad erogarlo
sono  gli  psicologi  dell’Associazione  Istituto  Psicoterapia
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Sistemica integrata di Siracusa grazie ad un protocollo d’intesa
sottoscritto con la Scuola di Specializzazione in Psicoterapia
Sistematica Integrata IDIPSI. Il programma prevede attività di
primo  intervento  in  collaborazione  con  i  servizi  sanitari  in
ambito  di  salute  mentale  per  l’infanzia  e  per  gli  adulti,
implementando l’offerta di cure psicologiche rivolte ai nuclei
familiari.

Il Progetto, dal titolo “Consulenza e benessere psicologico
post Covid”, coordinato dall’Unità operativa Informazione e
Comunicazione  aziendale  diretta  da  Adalgisa  Cucé  con  la
supervisione  della  Direzione  sanitaria  aziendale,  offre
gratuitamente  supporto  psicologico  di  tipo  individuale  e
familiare,  orientamento,  sostegno  psicologico  telefonico,
interventi  terapeutici  per  coppie  e  famiglie,  bambini,
adolescenti  e  anziani,  con  difficoltà  derivanti  dalla
pandemia.
I colloqui si svolgono su appuntamento nella sede del Polo
Clinico, in Viale Teracati 94 a Siracusa o in modalità on
line. Per accedere al servizio gli utenti possono contattare
gli uffici Urp di Siracusa al n. 0931 484349, indirizzo email
urp.siracusa@asp.sr.it o il Polo Clinico al n. 3884417497 o
all’indirizzo email idipsipoloclinico.sr@gmail.com.

Questo  servizio  si  integra  con  le  attività  aziendali  di
supporto e assistenza psicologica espletate durante l’intenso
periodo pandemico che hanno visto in prima linea l’intervento
degli psicologi nei reparti Covid e nei Pronto Soccorso degli
Ospedali con effetti positivi, come riscontrato, attraverso
uno  studio  sperimentato  in  particolare  nell’ospedale  di
Lentini,  sulla  qualità  del  servizio  psicologico  offerto
dall’Azienda  e  sulla  umanizzazione  delle  cure  nel  periodo
pandemico, i cui risultati sono stati presentati recentemente
dalla  Direzione  sanitaria  aziendale  al  Congresso
interregionale  Siculo-Calabro  di  Medicina  preventiva  della
Società Italiana di Igiene nell’Area Comunicazione in Sanità
pubblica e la Global Health che si è svolto a Lipari.



I dati raccolti hanno permesso di dimostrare, in sintesi, che
la  presenza  in  area  covid  dello  psicologo  contribuisce  a
migliorare l’outcome emozionale e psicologico durante tutto
l’iter di cura del paziente con una contrazione dei tempi di
degenza e la determinazione alla vaccinazione post covid dei
pazienti già ricoverati.

Non  si  ferma  all’Alt  della
polizia  e  abbandona  lo
scooter  (rubato):  denunciato
15enne
Non si fermano all’Alt della polizia. Due giovani a bordo di
una moto, lo scorso fine settimana, sfrecciavano nella zona di
via Danieli. Abbandonato di corsa lo scooter, i due, inseguiti
dagli agenti delle Volanti, avevano fatto perdere in un primo
momento le proprie tracce.
A seguito di un controllo, il mezzo è stato rubato e, per tali
motivi, il conducente, un giovane siracusano di 15 anni, una
volta  individuato  ed  identificato,  è  stato  denunciato  per
ricettazione e resistenza a pubblico ufficiale.
Continuano le indagini per individuare il complice.
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Parco  degli  Iblei,
Legambiente  Sicilia:  “Basta
perdere  tempo,  stop  alle
manfrine”
“Dopo quasi 15 anni dalla legge che ne indica la possibile
istituzione, riteniamo che bisogna essere chiari ed onesti
fino in fondo e dire chiaramente, invece di continuare con
queste manfrine e perdite di tempo, e cioè se si è a favore o
contrari all’istituzione del Parco degli Iblei”. A dirlo è
Gianfranco  Zanna,  presidente  di  Legambiente  Sicilia,  che
invita ad abbandonare “manfrine e perdite di tempo, dicendo
chiaramente se si è favorevoli o contrari”.
“Assistiamo davvero – dichiara – ad uno spettacolo indecoroso
nel continuare a leggere dichiarazioni di alcuni politici,
forse sarebbe meglio dire politicanti, che chiedono ancora di
esaminare, di verificare, di allargare la discussione. Dopo
quasi 15 anni”. Dure le sue parole, chiaro l’invito.
“Abbiate  il  coraggio  e  l’onestà  intellettuale-prosegue
l’esponente di Legambiente-  di dire che siete contrari, che
vi  piegate  ancora  una  volta  alle  solite  vecchie  lobby  e
consorterie che non vogliono cambiare il destino di questa
parte  di  Sicilia,  perché  preferiscono  sguazzare  tra  gli
interessi di piccolo cabotaggio, per accaparrarsi le ultime
briciole di un sistema politico-economico ormai evidentemente
fallito. Noi – conclude Zanna – diciamo basta a tutto questo e
ribadiamo con forza che non c’è più tempo e che il Parco degli
Iblei  deve  nascere  subito,  ora,  per  dare  una  speranza  di
futuro, una prospettiva seria di crescita delle comunità e di
lavoro a questi nostri meravigliosi territori”.
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Ecco  la  Pista  PedoCiclabile
Arenella  2022:  pronto  il
percorso dalla Fanusa a Costa
del Sole
Pronta la Pista PedoCiclabile Arenella 2022.

Si è conclusa, con l’impegno di numerosi volontari, la pulizia
del percorso naturale che collega il parchetto della Fanusa a
Costa del Sole.

Motivo  di soddisfazione per i comitati e le associazioni dei
residenti. Parte, inoltre, un appello. Lo spiega bene Sandro
Caia,  presidente  del  Comitato  Pro  Arenella,  che  parla  di
“assoluto rispetto per il territorio nel goderne. Percorrete
la pista, pe ammirare quanto di meraviglioso abbiamo”.

La  pista  rientra  nell’ambito  del  progetto  di  Democrazia
Partecipata  2021  indetto  dal  Comune  di  Siracusa,  per  la
realizzazione anche di un’area fitness, un parchetto, un’area
giochi  e per la piantumazione di mille alberi che facciano da
barriera all’erosione delle coste. Servirebbero circa 14 mila
euro. Attesa per l’esito delle votazioni.

Non luogo a procedere per il
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sindacalista  Marco  Faranda:
“Una nuova partenza”
“Dopo tre anni e otto mesi di sofferenza è giunta all’epilogo
la vicenda giudiziaria che mi ha riguardato. Ho sempre operato
per il bene dei lavoratori che a me si sono affidati e che
tuttora si affidano. Ciò che ho fatto è stato solo difendere,
nella qualità di segretario responsabile sindacale, i diritti
negati ad alcuni lavoratori. Oggi, grazie alla mia famiglia,
ai miei avvocati Sebastiano Ricupero e Francesco Chiappa, e a
tutti  coloro  che  mi  hanno  sostenuto,  sono  tornato  nello
scenario sindacale più forte e più motivato di prima, con la
consapevolezza che la verità e la giustizia trionfano sempre”.
Marco Faranda, sindacalista, commenta la sentenza del Gup del
Tribunale di Siracusa, la dottoressa Tiziana Carrubba, che ha
disposto nei suoi confronti il non luogo a procedere.
Il 50enne sindacalista, che ricopriva il ruolo di segretario
della Uilm Uil a Siracusa, è stato arrestato dalla polizia il
10 novembre del 2018 con l’accusa di estorsione. Tre giorni di
carcere,  poi  tre  mesi  di  arresti  domiciliari.  Insieme  a
Faranda  era  stato  arrestato  con  la  stessa  accusa  Roberto
Getulio,  a  quel  tempo  segretario  della  Fim  Cisl,  difeso
dall’avv. Glauco Reale. Anche per Getulio il gup ha disposto
non doversi procedere.
Marco Faranda ha sempre avuto fiducia nella magistratura. E
così  prima  è  arrivata  la  derubricazione  del  reato  da
estorsione ad esercizio arbitrario delle proprie ragioni e poi
il non doversi procedere.
“Siracusa  è  una  città  che  abbandona  spesso  i  suoi  figli
esponendoli talvolta a giudizi spesso troppo frettolosi ed
anche per questo disposti facilmente all’errore – continua
Faranda -. È accaduto a me. Grazie agli uomini di Stato che
egregiamente operano, per e nel diritto, l’infamante accusa a
me rivolta si è sciolta come neve al sole. Ho subito una
misura cautelare che ha leso la mia dignità, procurando tanta
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sofferenza a me ed alla mia famiglia. La Procura di Siracusa,
a seguito di un eccezionale lavoro investigativo, è riuscita a
svuotare l’impianto accusatorio costruito nei miei confronti
riconoscendo  nei  fatti  il  solo  esclusivo  interesse  dei
lavoratori e del sindacato. Grazie a tutti coloro che hanno
creduto in me, alla mia famiglia, ai miei avvocati che mi sono
stati sempre vicini anche nei momenti più bui. A quei pochi ma
veri amici ed a tutti coloro che hanno capito, sin da subito,
che  per  un  vero  sindacalista,  soprattutto  nei  momenti  di
maggiore confronto con il datore di lavoro, ciò che di più
conta sono i diritti dei lavoratori, le loro famiglie, la loro
dignità di uomini e di donne”. Faranda è stato eletto alcune
settimane  fa  segretario  provinciale  della  Fismic  Confsal
(sindacato  autonomo  metalmeccanici  e  industrie  collegate).
“Oggi per me è una nuova partenza – conclude Faranda -, con
nuovo  entusiasmo,  per  continuare,  come  ha  detto  Papa
Francesco, a “smascherare i potenti che calpestano i diritti
dei  lavoratori  più  fragili,  a  difendere  la  causa  dello
straniero, degli ultimi, degli “scarti””.

 


